
 
Papa Francesco: veglia pasquale, “ognuno torni alla propria Galilea,
quella del primo incontro, e risorgiamo a vita nuova!”

“Ricorda la tua Galilea e cammina verso la tua Galilea. È il ‘luogo’ nel quale hai conosciuto Gesù di
persona, dove per te Egli non è rimasto un personaggio storico come altri, ma è divenuto la persona
della vita”. Lo ha detto Papa Francesco questa sera, nell’omelia della Veglia pasquale nella Notte
Santa, presieduta nella Basilica vaticana. “Fratello, sorella – l’avvertimento del Papa -, fai memoria
della Galilea, della tua Galilea: della tua chiamata, di quella Parola di Dio che in un preciso momento
ha parlato proprio a te; di quell’esperienza forte nello Spirito, della più grande gioia del perdono
provata dopo quella Confessione, di quel momento intenso e indimenticabile di preghiera, di quella
luce che si è accesa dentro e ha trasformato la tua vita, di quell’incontro, di quel pellegrinaggio...”.
“Ciascuno di noi conosce il proprio luogo di risurrezione interiore, quello iniziale, quello fondante,
quello che ha cambiato le cose – ha avvertito -. Non possiamo lasciarlo al passato, il Risorto ci invita
ad andare lì per fare la Pasqua. Ricorda la tua Galilea, fanne memoria, ravvivala oggi. Torna a quel
primo incontro. Chiediti come è stato e quando è stato, ricostruiscine il contesto, il tempo e il luogo,
riprovane l’emozione e le sensazioni, rivivine i colori e i sapori. Perché è quando hai dimenticato
quel primo amore, è quando hai scordato quel primo incontro che è cominciata a depositarsi della
polvere sul tuo cuore”. Ma oggi “la forza di Pasqua invita a rotolare via i massi della delusione e
della sfiducia; il Signore, esperto nel ribaltare le pietre tombali del peccato e della paura, vuole
illuminare la tua memoria santa, il tuo ricordo più bello, rendere attuale il primo incontro con Lui”.
“Fratelli, sorelle – ha concluso il Papa -, seguiamo Gesù in Galilea, incontriamolo e adoriamolo lì
dove Egli attende ognuno di noi. Ravviviamo la bellezza di quando, dopo averlo scoperto vivo, lo
abbiamo proclamato Signore della nostra vita. Torniamo in Galilea, alla Galilea del primo amore,
ognuno torni alla propria Galilea, quella del primo incontro, e risorgiamo a vita nuova!”

Andrea Regimenti
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